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l numero 14 della rivista biennale Segulat 
Israel comprende una serie di articoli 
di grande impegno e interesse attuale. 
Rav Riccardo Di Segni ha analizzato un 

responso della fine del 1700 di rav Laudadio 
Sacerdote di Modena sull’inoculazione per il 
vaiolo che mette in luce come un chakhàm ar-
rivi a una decisione usando fonti talmudiche 
su un argomento per il quale non esistevano 
responsi precedenti. Rav Scialom Bahbout, 
facendo uso delle sue conoscenze scientifiche 
e halakhiche, ha scritto sui problemi connes-
si all’uso dell’elettricità di sabato e sull’impor-
tanza del sabato. Rav Gianfranco Di Segni ha 
scritto un saggio di importanza fondamentale 
che spiega cosa sia il ben ha-shemashòt, il pe-
riodo che va dal calar del sole all’inizio della 
notte, citando le fonti talmudiche e le posizio-
ni halakhiche dei commentatori post-talmu-
dici fino ai nostri giorni. Rav Ariel Di Porto 
ha contribuito con un articolo d’importanza 
anche storica sull’argomento dello “eruv”, e 
rav Alberto Somekh ha scritto sull’argomen-
to delle trasgressioni commesse a fin di bene. 
Michele Wagner Cogoi ha contribuito con un 

articolo ispirato dagli scritti del Chatàm Sofer; 
Donato Grosser ha scritto un articolo sull’ar-
te nella Halakhà e un secondo articolo su un 
aspetto della proibizione di prestare a interesse. 
Infine, un nuovo collaboratore, rav Elchanan 
Klagsbald di Anversa ha inviato un articolo 
intitolato la “Scintilla Interiore”, tradotto in ita-
liano da sua moglie, Deborah Cohenca, figlia 
dei compianti Emanuele e Bona Cohenca di 
Milano.  
Segulat Israel è stata fondata nel 1993 per dare 
continuità all’opera di educazione ebraica pro-
mossa oltre cent’anni fa da Alfonso Pacifici. 
È la sola rivista che offra articoli in italiano 
su argomenti di Torà con particolare accento 
sulla tradizione ebraica italiana. Fin dall’inizio 
delle pubblicazioni, gli articoli sono stati rivi-
sti e corretti da rav Joseph Pacifici zz’l, figlio di 
Alfonso Pacifici e decano del rabbinato italia-
no. Con grande dolore per tutti coloro che lo 
hanno conosciuto, rav Pacifici è deceduto all’i-
nizio di novembre a Modi’in Illit all’età di 93 
anni. La rivista è sostenuta da generosi contri-
buti volontari e viene distribuita in Italia, nello 
Stato d’Israele e nel resto del mondo.
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Pensiero ebraico su temi attuali
Pubblicato il nuovo numero di Segulat Israel, la rivista di studi ebraici in lingua italiana

AA.VV, Segulat 
Israel, stampata  
a Roma nel mese 
di dicembre 2021, 
pp. 150. 

di ANNA COEN

n una delle prime di-
mostrazioni di sag-
gezza da parte di Re 

Salomone, narrata nel 
terzo Sefer Melakhim, egli 
deve dare un giudizio in 
merito a due prostitute che 
si contendono un neona-
to, poiché ciascuna delle 
due afferma che è suo fi-
glio. La scelta che dovette 
compiere per stabilire chi 
era la vera madre, e il co-
raggio che stava alla base, 
è la premessa del saggio Il 
giudizio di Salomone, scrit-

to da Vittorio Pavoncello 
e incentrato sul conflitto 
israelo-palestinese, per il 
quale a detta dell’autore 
servirebbero decisioni co-
raggiose per trovare una 
soluzione pacifica.
Pavoncello, autore e regi-
sta teatrale che ha appro-
fondito spesso temi quali 
la Shoah e l’antisionismo, 
utilizza uno stile divulga-
tivo per spiegare in poche 
pagine e ad un pubblico 
poco esperto il contesto: 
partendo da brevi descri-

zioni delle varie correnti 
politico-religiose presenti 
sia nella società israeliana 
sia in quella palestinese, 
sostiene la tesi secondo cui 
vi siano moderati ed estre-
misti da entrambe le parti.
Un tema sul qua-
le l’autore pone 
particolare at-
tenzione riguar-
da quella che lui 
chiama la “so-
stituzione della 
memoria”: con 
questa espressio-
ne, Pavoncello 
indica il revisio-
nismo storico 
con il quale, ad 
esempio, l’UNESCO ha 
negato i legami storici tra il 
popolo ebraico e il Monte 
del Tempio; o a quando i 
rifugiati palestinesi riven-
dicano un diritto al ritor-
no in quelle terre al pari di 
quello garantito agli ebrei, 
che se realizzato però por-
terebbe alla fine dello Stato 
Ebraico.

Un’altra teoria interes-
sante è quella secondo 
cui, alla base dell’antii-
sraelismo come lo chiama 
Pavoncello, vi è la pretesa 
da parte degli occidentali 
che gli ebrei si comportino 

meglio di tutti, 
essendo stati vit-
time durante la 
Shoah. Secondo 
lui, questa ten-
denza rappre-
senta un’evolu-
zione del vecchio 
antigiudaismo 
cristiano, per 
cui oggi invece 
di voler conver-

tire gli ebrei si 
pretende da parte loro un 
comportamento morale al 
quale Israele è estraneo, in 
quanto la real-politik esige 
che si comporti come ogni 
altro Stato.

Le radici bibliche  
del conflitto mediorientale

Le varie correnti politico-religiose 
nella società israeliana e in quella 
palestinese; la “sostituzione 
della memoria”; l’antigiudaismo 
cristiano e la pretesa che Israele sia 
uno “Stato etico” diverso da tutti
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Vittorio Pavoncello,  
Il giudizio di Salomone. 
Israele-Palestina, Aliberti, 
pp. 112, 11,90 euro.
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di NATHAN GREPPI

Re Salomone

Dalla sua na-
sci ta,  ne l 
1948, lo Sta-

to d’Israele è costan-
temente al centro dei 
conflitti nel Medio 
Oriente e della po-
litica internazionale. 
Il confronto con la comunità 
palestinese, che continua a 
insanguinare questa terra, 
spinge moltissimi a schie-
rarsi pro o contro, senza 
provare a comprendere le 
effettive ragioni di quanto 
sta avvenendo.
Partiamo allora da alcuni 

passaggi nodali, 
nella demografia, 
nell’economia e nel-
la geograf ia, per 
conoscere meglio 
la storia di un paese 
estremamente com-
plesso, vivace e dif-

ferenziato, attraverso le sue 
tante trasformazioni.
Così facendo, questo libro 
identifica gli elementi più 
importanti dei cambiamenti 
d’Israele e fornisce al let-
tore le chiavi fondamentali 
per interpretarne le recenti 
evoluzioni.

Demografia, geografia, economia... 
le grandi questioni dietro la storia di Israele

Storia/Un nuovo libro su Israele nel XXI secolo

“N on c’era altra
scelta. Ci ren-
devamo conto 

che ci stavamo imbarcando 
in un’avventura pericolosa”. Così scriveva 
Bruna Cases nel 1943, a soli nove anni, del-
la fuga in Svizzera nel suo diario, raccolto 
oggi in un libro in cui piccoli e grandi det-
tagli raccontano un periodo drammatico e 
buio dal punto di vista di una bambina, con 
un linguaggio chiaro e un ritmo piacevole, 
adatto per spiegare ai giovani cosa furono 
la persecuzione e la fuga. Con semplicità 
descrive un sapone ricavato dalle castagne, 
la gioia nel ricevere un paio di banane o un 
mazzo di carte...

Svizzera: raggiungerla 
è un’avventura

Diari/Una bambina in fuga

Claudio Vercelli, Israele. Una storia in 10 quadri, Laterza, € 15,00
Roberto Matatia, Passerà. Storia di una famiglia ebrea, editrice Il Ponte 
Vecchio, pp. 96, euro 12,00.

Storia e letteratura/Un memoir

La forza di nonna Chiara

U n volto di donna dallo sguardo serio, circondato da 
una folta e lunga capigliatura, occupa interamente 
la copertina di Passerà. Storia di una famiglia 

ebrea di Roberto Matatia. È la fotografia in bianco e nero 
di Chiara Stella Hakim, nonna paterna dell’autore, il quale ritorna a parlare 
della sua famiglia ai tempi della Shoah, dopo il successo del primo libro I 
vicini scomodi da cui riparte. La storia è quella della famiglia di Faenza, 
in fuga dall’Italia dall’entrata in vigore delle leggi razziali, prima verso la 
Bolivia, unico paese che accettava immigrati ebrei in quel periodo storico, 
poi verso Israele. La voce narrante, che si esprime in prima persona, è 
quella della nonna, moglie di un uomo autoritario, un patriarca privo di 
rispetto per lei e per i suoi numerosi figli, responsabile delle nevrosi della 
sua famiglia, e delle famiglie dei suoi figli, disgregate per i disaccordi e 
le forti tensioni. La parola “Passerà” del titolo, che ricorre nel romanzo, 
richiama l’intercalare “as lashon” del dialetto sefardita ed esprime la 
mai perduta speranza sia di trovare requie dalla persecuzione, sia di 
approdare a una relazione familiare di rispetto reciproco.  Esterina Dana

Bruna Cases, Federica Seneghini, Sulle ali 
della speranza. Il mio diario di bambina in 
fuga dalla Shoah, Piemme, 186 pag. 14 euro

[Top Ten Claudiana]

2. Claudio Aita, Viaggio illustrato nella cucina ebraica, 
Nardini, € 20,00
3. Amos Oz, Le terre dello sciacallo, Feltrinelli, € 18,00
4. Alberto Saibene, Milano fine Novecento. Storie, luoghi e
personaggi di una città che non c’è più, Casagrande, € 22,00
5. Elena Loewenthal, Libertà vigilata. Perché le donne
sono diverse dagli uomini, La nave di Teseo, € 10,00
6. Marco Cassuto Morselli, Gabriella Maestri (cur.),
Nuovo Testamento. Una lettura ebraica. Vangeli e Atti 
degli Apostoli, Castelvecchi, € 25,00

7. Massimo Giuliani, Antropologia halakhica. Saggi sul 
pensiero di Rav Joseph B. Soloveitchik, Salomone Belforte, 
€ 20,00
8. Amos Gitai, Yitzhak Rabin. Cronache di un assassinio, 
La nave di Teseo, € 30,00
9. Alberto Caviglia, Alla fine lui muore, Giuntina, € 14,00
10. Peter Sís, Nicky & Vera. Storia di un eroe discreto
della Shoah e dei 669 bambini che salvò, Rizzoli, € 18,00

I dieci libri più venduti in Gennaio alla libreria 
Claudiana, via Francesco Sforza 12/a, tel. 02 76021518
1. Riccardo Calimani, Come foglie al vento, Mondadori, 
€ 19,50
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